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1. GENERALITÀ 

1.1 Premessa 

Il piano di manutenzione è il documento che prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione 
dell’intervento, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi, al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, 
le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. Il piano di manutenzione assume contenuto 
differenziato in relazione all'importanza e alla specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti 
operativi: 
 il manuale d'uso; 
 il manuale di manutenzione; 
 il programma di manutenzione. 
 
Il manuale d’uso contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità per 
la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione 
che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento 
anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione; 
d) le modalità di uso corretto. 
 
Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 
a)  la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b)  la rappresentazione grafica; 
c)  la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
d)  il livello minimo delle prestazioni; 
e)  le anomalie riscontrabili; 
f)  le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
g)  le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine 
di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi: 
 Sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita. 
 Sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, 

anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale 
(qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta 
delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 
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 Sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene 

 
Il presente piano di manutenzione è relativo alle parti civili ed agli elementi impiantistici delle opere in oggetto; 
le prescrizioni indicate dovranno essere aggiornate in funzione delle effettive componenti installate sulla base 
dei libretti di manutenzione e d’uso forniti dal Costruttore in fase di installazione. 
 

1.1 Definizioni 

Al fine di inquadrare opportunamente gli argomenti trattati nel presente Piano di Manutenzione, si riportano nel 
seguito le principali definizioni: 
- manutenzione: complesso delle operazioni necessarie a conservare la conveniente funzionalità ed efficienza 

delle opere e degli impianti in progetto; 
- affidabilità: attitudine di un elemento strutturale, di un apparecchio o di un impianto a conservare la 

funzionalità e l’efficienza per tutta la durata della sua “vita utile”, ossia per il periodo di tempo che intercorre 
tra la messa in opera o in funzione, se trattasi di un apparecchio o impianto, ed il momento in cui si verifica 
un deterioramento, o un guasto irreparabile, o per il quale la riparazione si presenta non conveniente. 

- vita utile: periodo di tempo che, in base all’esperienza, si può ragionevolmente attribuire alla conservazione 
ed efficienza di un edificio o ad un apparecchio o ad un impianto. 

- ammaloramento/degrado/deterioramento: riduzione delle caratteristiche fisico meccaniche a causa di effetti 
atmosferici o dell’usura dovuta all’utilizzo se riferito ad un edificio, ad un manufatto, ad una struttura; 
diminuzione di funzionalità e/o efficienza se riferito ad un apparecchio o un impianto; 

- disservizio: sospensione temporanea di funzionalità di un’apparecchiatura o un impianto; 
- guasto: impossibilità di svolgere la funzione sua propria di un apparecchio o di un impianto; 
- riparazione: ripresa di funzionalità e/o di efficienza propria della struttura, dell’apparecchio o dell’impianto; 
- ripristino: ripresa di funzionalità del manufatto o di un apparecchio; 
- controllo: operazioni rivolte a verificare la permanenza delle caratteristiche tecnico fisiche, o di funzionalità 

e/o di efficienza di un manufatto, di un apparecchio o di un impianto; 
- revisione: quando si effettua un controllo generale dei manufatti strutturali o degli impianti, operazione questa 

che può implicare smontaggi, sostituzione di parti, rettifiche, aggiustaggi, pulizia, ecc.. 
La manutenzione si distingue in: 
- necessaria: in presenza di guasto, di disservizio o deterioramento; 
- preventiva: per prevenire guasti, disservizi e rimuovere o limitare i deterioramenti; 
- periodica programmata: viene eseguita secondo un programma cronologico predefinito, e si esegue in modo 

continuo ed integrale, indipendentemente dall'acquisizione di segnali di degrado, o di inconvenienti più gravi; 
- ordinaria: se attuata in loco con strumenti ed attrezzi di uso corrente. Si limita ad eventuali riparazioni di 

modesta entità e necessita unicamente di materiali di consumo d’uso corrente, o la sostituzione di parti di 
modesto valore, espressamente previste (guarnizioni, cerniere, lampade, cinghie fusibili ecc.); 

- correttiva: viene effettuate quando si riscontrano dei reali e gravi inconvenienti, vale a dire tutta quella serie 
di interventi straordinari (sostituzioni, riparazioni, ecc.), la cui necessità può essere rilevata dalle verifiche 
periodiche incluse nella manutenzione periodica programmata e che dovranno essere messi in atto in breve 
tempo per ripristinare le normali condizioni di esercizio e di sicurezza dell’impianto 

- straordinaria: interventi valutati in relazione all’evoluzione temporale delle problematiche riscontrate, che 
richiedono lavori, opere o mezzi di particolare importanza (scavi, ponteggi, mezzi di sollevamento, ecc.), 
oppure necessitano di attrezzature o di strumentazioni particolari ovvero comportano riparazioni e/o 
sostituzione di parti significative. 
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1.2 Gestione delle attività ispettive 

All’interno del presente Piano di Manutenzione viene predisposta la documentazione necessaria per la gestione 
delle attività ispettive previste e da prevedere sui vari elementi nel corso degli anni. 
In tale ambito, i principali obiettivi sono: 
- la definizione delle procedure per il controllo visivo e strumentale, per verificare lo stato delle strutture e 

registrare eventuali anomalie;  
- la programmazione temporale dei suddetti controlli. 
I principali vantaggi di una corretta ed efficace organizzazione della manutenzione consistono essenzialmente 
nel: 
- garantire l’affidabilità delle opere, permettendo di prevedere i possibili disservizi che potrebbero comportare 

disagi in fase di esercizio; 
- gestire le opere per tutto il ciclo di vita con costi ridotti, grazie alla riduzione degli interventi di manutenzione 

non programmata che oltre a comportare disservizi risultano essere sensibilmente più costosi; 
- consentire una pianificazione dei costi di manutenzione. 
Tutte le attività di ispezione dovranno essere corredate di rilievo fotografico, tale da permettere: 
- La rappresentazione della situazione corrente di tutti gli elementi oggetto di ispezione; 
- La visualizzazione di tutte le anomalie riscontrate; 
- La possibilità di evidenziare/analizzare fenomeni non sufficientemente esaminati dal personale in loco; 
- Il confronto della situazione corrente con le ispezioni precedenti; 
- Il controllo oggettivo dell’evoluzione dei fenomeni di degrado. 
Il rilievo fotografico dovrà contenere le informazioni utili a definire la posizione e la visuale della foto, nonché 
una breve descrizione degli elementi oggetto di rilievo (elementi di progetto, anomalie, ulteriori informazioni che 
l’operatore ritiene utili a chiarire i fenomeni in corso). 
La documentazione fotografica, unitamente alle schede e alle ulteriori documentazioni disponibili (rapporti di 
prova, ecc.), saranno analizzate dalle figure aziendali di maggiore responsabilità, al fine di pervenire alla 
definizione degli interventi manutentivi più appropriati: in base alle informazioni acquisite nel corso delle attività 
di ispezione e controllo, dovranno essere valutate le attività e le misure necessarie al superamento delle 
eventuali problematiche evidenziate, al fine di garantire la sicurezza e la continuità dell’esercizio delle opere. A 
tale scopo le valutazioni permetteranno di definire differenti livelli di “discontinuità” rispetto alla situazione di 
partenza, secondo lo schema di flusso della figura seguente. 



 
Ufficio Speciale Grandi Opere U.O.D. 

Risanamento Ambientale 
Bacino Idrografico del fiume Sarno 

Accordo quadro quadriennale per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura per progettazione di fattibilità 
tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o progettazione esecutiva di opere di architettura e ingegneria 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino 
idrografico del fiume Sarno in Regione Campania 

CIG: 765766590F - CUP: B66C15000010006. 

CONTRATTO 
ATTUATIVO 
COD. AQ1_2 

 

  
6 

Mandataria Mandanti 

 
Le discontinuità possono essere classificate secondo la convenzione di seguito riportata in relazione alla loro 
significatività. 
Non sono rilevate discontinuità 

0. L’EV non evidenzia discontinuità. 
Discontinuità che non richiedono interventi 

1. La discontinuità è assolutamente irrilevante ai fini della valutazione del rischio. 
2. La discontinuità ha caratteristiche tali da non evolvere, presumibilmente, verso condizioni di 

rischio significativo fino alla successiva ispezione programmata. E‘ obbligatoria la registrazione 
delle discontinuità rivelate. 

Discontinuità che non richiedono interventi nell’immediato 
3. La discontinuità può evolvere verso condizioni di rischio non trascurabili che non richiedono, 

comunque, interventi nell’immediato. E’ tuttavia obbligatorio il monitoraggio svolgendo specifiche 
Ispezioni Straordinarie anche eseguendo ulteriori controlli o particolari accertamenti con altri 
metodi PND. La possibilità di esercire il componente, in attesa dell’intervento di riparazione (o di 
sostituzione), deve essere opportunamente valutata. 

Discontinuità che richiedono interventi nell’immediato 
4. La discontinuità può evolvere verso condizioni di rischio non trascurabili che richiedono interventi 

nell’immediato. E’ obbligatorio eseguire ulteriori controlli ed accertamenti con altri metodi PND. 
L’entità del difetto consente, tuttavia, la sua riparazione garantendo l’esercizio in sicurezza 
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dell’attrezzatura, del componente o dell’elemento. 
5. La discontinuità ha rilevanza tale da imporre la messa fuori servizio dell’impianto, del componente 

o dell’elemento.  
 

1.3 Regole generali 

Il piano di manutenzione prevede procedure di controllo diverse a seconda della parte d’opera oggetto della 
verifica: 

- ispezioni visive, con cui si intendono le verifiche puntuali della parte d’opera considerata, effettuate 
tramite esame critico e obbiettivo da parte di personale competente al fine di rilevare eventuali tracce 
di degrado o problematiche rilevabili solo visivamente; 

- prove su parti meccaniche e/o parti in movimento, con cui si intendono tutte le procedure volte a 
verificare la funzionalità di una parte d’impianto; 

- misure di precisione, con cui si intendono i controlli effettuati con apposita strumentazione certificata al 
fine di verificare lo stato del materiale che compone la parte di impianto o il comportamento della stessa 
parte. 

Le attività di verifica, ispezione e manutenzione ordinaria sono riservate esclusivamente a personale qualificato 
e specializzato, appositamente istruito; in linea generale, le ispezioni visive dovranno essere realizzate da 
personale con una esperienza di almeno due anni per opere analoghe. Dal momento che le prove su parti 
meccaniche e/o parti in movimento comportano manovre di organi, sarà necessario che tale attività abbia la 
sovraintendenza del responsabile della manutenzione dell’impianto. I controlli strumentali, infine, dovranno 
essere eseguiti da personale specializzato. 
Per l’espletamento di tutte le attività di ispezione e di manutenzione, il personale impiegato per tali attività dovrà 
operare nel rispetto delle procedure che riguardano la gestione della sicurezza dei lavoratori, in ottemperanza 
delle norme sulla sicurezza (D. Lgs. 81/2008).  
Il personale addetto alle ispezioni dovrà essere adeguatamente formato in merito ai rischi specifici legati alla 
sicurezza sul lavoro, possedere conoscenze adeguate di tutte le procedure atte a garantire la sicurezza degli 
impianti in tutte le fasi di controllo, ed in particolare per quanto riguarda i controlli interni alle apparecchiature o 
strutture idrauliche (condotte e tunnel) 
Il personale impiegato nei controlli dovrà essere informato sugli aspetti principali connessi con l’ispezione, quali: 

- la parte d’opera da esaminare, la sua ubicazione, la sua accessibilità, le sue geometrie 
- la zona di estensione dell’ispezione; 
- le tecniche e le sequenze per la realizzazione dell’ispezione e dei controlli; 
- le condizioni pregresse della parte da esaminare; 
- il tipo di illuminazione necessaria per l’ispezione; 
- il tipo di strumenti necessario per l’ispezione; 
- la documentazione esistente 

 
Si precisa che le opere devono essere accessibili solo per il personale addetto al controllo e alla manutenzione, 
specificamente autorizzato. 
Il personale addetto al controllo e alla manutenzione dovrà essere adeguatamente formato e informato sui rischi 
specifici delle opere e potrà accedere alle opere solo in condizioni di sicurezza; a titolo esemplificativo dovranno 
essere considerati con particolare attenzione gli accessi nelle seguenti condizioni: 

- condizioni di intense precipitazioni atmosferiche; 
- condizioni di scarsa illuminazione; 
- condizioni di movimentazione degli organi meccanici. 
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1.4 Controlli a seguito di eventi eccezionali 

A seguito di eventi eccezionali (sisma, fenomeni meteorologici eccezionali, ecc.) devono essere effettuati tutti i 
controlli necessari a verificare la stabilità e la funzionalità degli elementi dell’impianto che possono avere subito 
dei danneggiamenti o delle modifiche nel funzionamento, al fine di prendere gli adeguati provvedimenti per 
garantire l’esercizio dell’impianto in condizioni di sicurezza. 
La definizione di tali controlli deve essere svolta dal Responsabile dell’Impianto, previa consultazione dei tecnici 
delle diverse discipline (ingegneria meccanica, ingegneria civile, geologia). 
 

2. MANUALE D’USO 

2.1 Vasca di raccolta dei rifiuti 

2.1.1 Collocazione e descrizione 

Per raccogliere i rifiuti canalizzati dalla barriera galleggiante, è stata progettata una vasca di raccolta in c.a., 
costituita da: 
 una prima parte di imbocco composta da due muri d’ala con disposizione trapezoidale in planimetria, e 

l’attraversamento della passerella carrabile rimovibile di luce 3,40 m per una larghezza di 3,00 m costituita 
da travi HEA 300 e una copertura in acciaio; 

 una seconda parte composta da una vasca in c.a. di forma rettangolare, di dimensioni in pianta di circa 
7,70x3,40 m, con funzione di accumulo dei rifiuti in preparazione al trasporto tramite nastro trasportatore al 
piano campagna.  

Strutturalmente, entrambe le parti sono parte di un unico manufatto in c.a., di altezza interna pari a circa 5,60 
m, e sono parzializzabili mediante l’inserimento di panconi negli appositi gargami installati a tergo della 
passerella carrabile. Tale accorgimento garantisce le operazioni di manutenzione e pulizia della vasca e del 
nastro trasportatore. 
Per la discesa nella vasca è prevista l’installazione di una scala in acciaio inox con sistema anticaduta. 

2.1.2 Rappresentazione grafica  

L’opera è rappresentata nei seguenti elaborati: 
D.05.00  Planimetria di progetto 
D.06.00  Sezioni di progetto e particolari costruttivi 

2.1.3 Modalità di uso corretto 

Devono essere osservate le seguenti prescrizioni specifiche: 
- durante le operazioni di pulizia e/o di manutenzione dovrà essere materialmente interdetta la presenza 

di personale non addetto nelle immediate vicinanze delle operazioni; 
- prima dell’accesso alla vasca dovranno essere posizionati i panconi e svuotata la vasca dall’acqua 

presente; 
- l’accesso alla vasca è consentito solo a personale tecnico adeguatamente formato e informato sulle 

modalità di apertura / chiusura e sulle procedure di sicurezza; è severamente vietato l’accesso al 
personale non autorizzato; 

- non è consentito l’accesso in condizioni atmosferiche particolarmente gravose (temporali, piogge 
intense, grandine, ecc.) e in caso di eventi di piena; 

- per l’accesso all’interno della vasca dovranno essere utilizzate le apposite scale metalliche; 
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- la scaletta di accesso deve essere saldamente ancorata alle pareti della vasca; i gradini non devono 
subire urti o sovraccarichi; nel caso si riscontrassero elementi (es. gradini, bulloni di ancoraggio, ecc.) 
con deformazioni permanenti o danneggiamenti, tali elementi dovranno essere tempestivamente 
sostituiti; 

- è consentito l’accesso alla vasca al personale addetto solo in condizioni di impianto di trasporto fermo 
ed elettricamente messo in sicurezza; 

- il personale che entra all’interno della vasca deve preventivamente verificare le condizioni dei piani di 
calpestio, al fine di valutare la presenza di acqua o di altri materiali che possano costituire un pericolo 
per l’operatore stesso (scivolamento, inciampo, ecc.); 

- la camera non deve essere utilizzata in caso di evidenti dissesti e/o cedimenti della struttura nonché del 
terreno adiacente ad esso; se tale condizione si verifica, devono essere svolti tutti gli accertamenti al 
fine di individuare le cause e provvedere alla risoluzione del dissesto; 

- all’interno della vasca non devono essere utilizzati prodotti aggressivi (indicati nel DM14/01/2008) che 
possano favorire il degrado e/o il deterioramento della struttura in c.a.; devono essere rimossi eventuali 
materiali di risulta da crolli, distacchi, ecc.; 

- al termine delle operazioni di manutenzione, dovrà essere chiuso il cancello del parapetto in 
corrispondenza della scala di discesa. 

 

2.2 Cabina elettrica 

2.2.1 Collocazione e descrizione 

A servizio dell’impianto di trattamento e di sollevamento, viene realizzata una cabina elettrica BT, adiacente alla 
cabina di allaccio alla rete (cabina di consegna), realizzata nell’ambito delle somme a disposizione; la cabina 
prefabbricata ha le seguenti caratteristiche: 
- tetto inclinato con finitura in coppi; 
- pareti perimetrali in pannelli singoli in cls spessore 12 cm fissati tra di loro con apposite staffe posati su 

vasche di fondazione prefabbricate; 
- n. 1 parete divisoria spessore 12 cm fissata con apposite staffe e posata su vasche di fondazione 

prefabbricate; 
- soletta di chiusura intercapedine con lastra prefabbricata in cls per creazione vano per passaggio 

impianti con profili di supporto e idonee forometrie standardizzate; 
- vasche di fondazione in cls portante le pareti e la soletta dell’intercapedine in 3 elementi prefabbricati 

affiancati, con forometrie di ingresso impianti a frattura prestabilita; 
- n. 2 porte cm 120x215h a 2 ante e n. 2 griglie alettate cm. 50x50h e n. 2 griglia alettate cm 120x50h 

tutto in vetroresina tipo Enel; 
- n. 2 scivoli in pendenza di ingresso dalle porte; 
- n. 2 connettori di messa a terra inseriti nella vasca di fondazione; 
- n. 2 botole in cls dim. cm. 50x60 di accesso all’intercapedine; 
- stuccatura, siliconatura e tinteggiatura interna colore bianco con precedente applicazione di fissativo 

2.2.2 Rappresentazione grafica  

L’opera è rappresentata nei seguenti elaborati: 
D.06.00  Sezioni di progetto e particolari costruttivi 
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2.2.3 Modalità di uso corretto 

Devono essere osservate le seguenti prescrizioni specifiche: 
- l’accesso all’interno della cabina è consentito solo al personale tecnico adeguatamente formato e 

informato sulle procedure di sicurezza relative agli impianti elettrici; è severamente vietato l’accesso 
alla camera al personale non autorizzato; 

- l’apertura del locale in condizioni atmosferiche particolarmente gravose (temporali, piogge intense, 
grandine, ecc.) deve essere consentito con la massima cautela; 

- il personale che entra all’interno del locale deve preventivamente verificare le condizioni dei piani di 
calpestio, al fine di valutare la presenza di acqua o di altri materiali che possano costituire un pericolo 
per l’operatore stesso (scivolamento, inciampo, ecc.);  

- la struttura della cabina non deve essere caricata con carichi superiori a quelli previsti in progetto; prima 
di accedere nel locale deve essere verificata l’integrità delle strutture. 

- l’accesso all’interno della cabina è vietato in caso di evidenti dissesti e/o cedimenti della struttura nonché 
del terreno adiacente ad esso; se tale condizione si verifica, devono essere svolti tutti gli accertamenti 
al fine di individuare le cause e provvedere alla risoluzione del dissesto; 

- all’interno della cabina non devono essere utilizzati prodotti aggressivi (indicati nel DM14/01/2008) che 
possano favorire il degrado e/o il deterioramento della struttura; devono essere rimossi eventuali 
materiali di risulta da crolli, distacchi, ecc.; 

- al termine delle operazioni di manutenzione, deve essere verificata la perfetta chiusura dei serramenti 
per evitare l’intrusione da parte di personale non addetto. 

 

2.3 Barriera a galleggiamento solido orizzontale 

2.3.1 Collocazione e descrizione 

Per convogliare e contenere i rifiuti trasportati dalla corrente, è stata installata una barriera galleggiante 
orizzontale con le seguenti caratteristiche: 
- sistema di ancoraggio alle sponde con compensatore di marea/piena in acciaio inox; 
- elementi modulari di forma cilindrica, rigida, realizzata da cilindri di polietilene espanso a celle chiuse 

rivestiti di tessuto gommato, con una parte immersa a grembiule in tessuto gommato, anch’essa, dotata 
di opportuni accorgimenti e rinforzi, zavorrata, irrigidita e predisposta per l’ancoraggio al fondo o laterale; 

- i moduli sono collegati fra loro da un sistema a spina e spiedo realizzato in acciaio inox. 

2.3.2 Rappresentazione grafica  

L’opera è rappresentata nei seguenti elaborati: 
D.05.00  Planimetria di progetto 
D.06.00  Sezioni di progetto e particolari costruttivi 

2.3.3 Modalità di uso corretto 

Devono essere osservate le seguenti prescrizioni specifiche: 
- la posa e manutenzione della barriera e del suo sistema di ancoraggio deve essere effettuata in fase di 

magra del fiume Sarno, qualora non possibile dovranno essere presi opportuni accorgimenti per la 
sicurezza al fine di ridurre al minimo il rischio di annegamento; 

- durante le operazioni di pulizia e/o di manutenzione dovrà essere materialmente interdetta la presenza 
di personale non addetto nelle immediate vicinanze delle operazioni; 
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- l’accesso è consentito solo a personale tecnico adeguatamente formato e informato sulle modalità di 
apertura / chiusura e sulle procedure di sicurezza; è severamente vietato l’accesso al personale non 
autorizzato; 

- non è consentito l’accesso in condizioni atmosferiche particolarmente gravose (temporali, piogge 
intense, grandine, ecc.) e in caso di eventi di piena; 

- per l’accesso all’alveo dovranno essere utilizzate le apposite scale metalliche; 
- la scaletta di accesso deve essere saldamente ancorata alle pareti della vasca; i gradini non devono 

subire urti o sovraccarichi; nel caso si riscontrassero elementi (es. gradini, bulloni di ancoraggio, ecc.) 
con deformazioni permanenti o danneggiamenti, tali elementi dovranno essere tempestivamente 
sostituiti; 

- al termine delle operazioni di manutenzione, dovrà essere chiuso il cancello del parapetto in 
corrispondenza della scala di discesa. 

 

2.4 Nastro trasportatore 

2.4.1 Collocazione e descrizione 

Dalla vasca di raccolta i rifiuti vengono portati al piano campagna e stoccati all’interno di cassoni, tramite un 
nastro trasportatore avente le seguenti caratteristiche: 
- nastro in acciaio inox alettato; 
- struttura in carpenteria metallica (acciaio inox) ancorata in sommità e alla platea della vasca; 
- alimentazione elettrica, supervisione e controllo. 

2.4.2 Rappresentazione grafica  

L’opera è rappresentata nei seguenti elaborati: 
D.05.00  Planimetria di progetto 
D.06.00  Sezioni di progetto e particolari costruttivi 

2.4.3 Modalità di uso corretto 

Devono essere osservate le seguenti prescrizioni specifiche: 
- la posa e manutenzione del nastro trasportatore deve essere effettuata dopo la posa dei panconi ed in 

ogni caso successivamente alla verifica di assenza di acqua all’interno della vasca; 
- durante le operazioni di pulizia e/o di manutenzione dovrà essere materialmente interdetta la presenza 

di personale non addetto nelle immediate vicinanze delle operazioni; 
- l’accesso è consentito solo a personale tecnico adeguatamente formato e informato sulle modalità di 

apertura / chiusura e sulle procedure di sicurezza; è severamente vietato l’accesso al personale non 
autorizzato; 

- non è consentito l’accesso in condizioni atmosferiche particolarmente gravose (temporali, piogge 
intense, grandine, ecc.) e in caso di eventi di piena; 

- per l’accesso alla vasca dovranno essere utilizzate le apposite scale metalliche; 
- la scaletta di accesso deve essere saldamente ancorata alle pareti della vasca; i gradini non devono 

subire urti o sovraccarichi; nel caso si riscontrassero elementi (es. gradini, bulloni di ancoraggio, ecc.) 
con deformazioni permanenti o danneggiamenti, tali elementi dovranno essere tempestivamente 
sostituiti; 

- al termine delle operazioni di manutenzione, dovrà essere chiuso il cancello del parapetto in 
corrispondenza della scala di discesa. 
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2.5 Recinzione metallica e accessi 

2.5.1 Collocazione e descrizione 

L’intero perimetro è perimetrato con recinzione avente le seguenti caratteristiche: 
- rete metallica con pali infissi; 
- cancello di accesso in carpenteria metallica. 

2.5.2 Rappresentazione grafica  

L’opera è rappresentata nei seguenti elaborati: 
D.05.00  Planimetria di progetto 
D.06.00  Sezioni di progetto e particolari costruttivi 

2.5.3 Modalità di uso corretto 

Devono essere osservate le seguenti prescrizioni specifiche: 
- l’accesso è consentito solo a personale tecnico adeguatamente formato e informato sulle modalità di 

apertura / chiusura e sulle procedure di sicurezza; è severamente vietato l’accesso al personale non 
autorizzato; 

- la recinzione dovrà essere verificata e ripristinata immediatamente qualora danneggiata; 
- al termine delle operazioni di manutenzione, dovrà essere chiuso il cancello. 

 

3. MANUALE DI MANUTENZIONE 

3.1 Opere in c.a. 

Collocazione e rappresentazione grafica 
Vedere manuale d’uso relativamente alle diverse opere in c.a. realizzate 
 
Stabilità delle strutture portanti e delle opere di sostegno 
Controlli eseguibili da personale specializzato 
Tipologia di personale specializzato: geologo, geotecnico, tecnico strutturale 
 
Tipo di controllo: controllo generale a vista, seguito all’occorrenza da verifiche strumentali di tipo geologico-
geotecnico (sondaggi geognostici e prove in sito, prove sui terreni, inclinometri, ecc.) e topografico (rilievi di 
quote, monitoraggio dei movimenti nel tempo, ecc.), il cui progetto sarà redatto da personale specializzato 
 
Occorre verificare: 

- l’assenza di assestamenti locali del terreno e più in generale di fenomeni deformativi e/o eventuali 
modifiche intervenute (scavi, rimodellamenti, ecc.), anche dovute ad eventi eccezionali (sisma, 
fenomeni bradisismici, ecc.); 

- la stabilità dei manufatti in c.a.. 
 
Livello minimo della prestazione 
Il terreno non deve avere subito deformazioni e/o modifiche rispetto alle condizioni di progetto.  
Non devono essere presenti evidenti deformazioni degli elementi strutturali:  

- fenomeni deformativi vistosi degli elementi strutturali portanti che costituiscono i manufatti  
- movimenti, fratture o fessurazioni nelle strutture in c.a.. 
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Anomalie riscontrabili:  

- cedimenti; 
- fenomeni fessurativi nelle opere in c.a.. 

 
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
In funzione della tipologia di anomalie riscontrate, della loro estensione e significatività, nonché dei risultati delle 
prove strumentali, si renderà necessario un progetto di consolidamento e/o di rimodellamento del terreno. 
 
Resistenza agli eventuali agenti aggressivi 
Controlli eseguibili da personale specializzato 
Tipologia di personale specializzato: tecnico strutturale 
 
Tipo di controllo: controllo generale visivo, seguito all’occorrenza da ispezioni strumentali di tipo strutturale 
 
Occorre verificare: 

- l'integrità delle strutture, individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, 
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri 
d'armatura; 

- lo stato del calcestruzzo e il suo degrado; 
- eventuali processi di carbonatazione; 

 
Livello minimo della prestazione 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, 
sali marini, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 
Le strutture in c.a. non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici, né disgregazioni o variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio o di cicli di gelo/disgelo. 
Deve essere garantito il mantenimento del copriferro di progetto per tutta la vita utile della struttura. 
 
Anomalie riscontrabili:  

- Bolle d'aria: Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di 
grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto 

- Cavillature superficiali: Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo 
- Crosta: Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero 
- Deposito superficiale: Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento 
- Disgregazione: Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni 

meccaniche 
- Distacco: Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale 
- Efflorescenze: Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o 

polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la 
cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti 
più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza 

- Erosione superficiale: Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 
Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per 
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abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 
biologiche), erosione per usura (cause antropiche) 

- Esfoliazione: Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati 
superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo 

- Esposizione dei ferri di armatura: Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione 
dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici 

- Fessurazioni: Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono 
interessare l'intero spessore del manufatto 

- Patina biologica: Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura 
biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da 
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio 

- Penetrazione di umidità: Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua 
- Presenza di vegetazione: Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e 

piante lungo le superficie 
- Rigonfiamento: Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta 

soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” 
combinato all’azione della gravità 

- Scheggiature: Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in 
calcestruzzo 

 
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato. 
 
3.2 Opere in carpenteria metallica 

Collocazione e rappresentazione grafica 
Vedere manuale d’uso 
 
Stabilità delle opere e di parti di esse 
Controlli eseguibili da personale specializzato 
Tipologia di personale specializzato: tecnico impiantista 
 
Tipo di controllo: controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 
l’insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali. 
 
Livello minimo della prestazione 
Le strutture metalliche dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche prestazionali e funzionali 
(resistenza alle sollecitazioni di progetto); non debbono subire mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici, né disgregazioni o variazioni dimensionali e di aspetto. Lo strato protettivo dovrà essere 
mantenuto integro nel tempo. 
Gli elementi metallici, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti, dovute ad 
urti, deformazioni o cedimenti, anche solo a carattere locale; non devono essere presenti danneggiamenti di 
alcun tipo, dovuti a cause che possono essere attribuite alle attività vietate illustrate nel manuale d’uso o ad altre 
cause dovute all’ambiente in cui sono collocate. 
 



 
Ufficio Speciale Grandi Opere U.O.D. 

Risanamento Ambientale 
Bacino Idrografico del fiume Sarno 

Accordo quadro quadriennale per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura per progettazione di fattibilità 
tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o progettazione esecutiva di opere di architettura e ingegneria 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino 
idrografico del fiume Sarno in Regione Campania 

CIG: 765766590F - CUP: B66C15000010006. 

CONTRATTO 
ATTUATIVO 
COD. AQ1_2 

 

  
15 

Mandataria Mandanti 

Anomalie riscontrabili:  
- Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici 

e/o per difetti del materiale; 
- Variazioni geometriche e morfologiche dei profili o comunque perdita di affidabilità statica; 
- Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 

dell’elemento; 
- Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anhe mediante espulsione 

di elementi dalla loro sede; 
- Deformazione dell’elemento che si localizza in prossimità dell’ala e/o dell’anima (imbozzamento); 
- Deformazione dell’elemento che si può verificare, quando all’aumentare del carico, viene meno il 

comportamento perfettamente elastico dell’acciaio (snervamento); 
- Deposito superficiale di materiali estranei; 
- Incrostazioni: accumulo di depositi minerali sulle superfici; 
- Danneggiamenti locali dovuti ad urti o ad altri fattori: deformazioni, incisioni, tagli, fori, ammaloramenti, 

ecc. 
-  

 
Vengono riportate nel seguito alcune schede relative al grado di corrosione di elementi in carpenteria metallica 
e alla loro classificazione 
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GRADO DI CORROSIONE (ASTM D 610) 
 

CORROSIONE PUNTUALE: la corrosione è concentrata in poche aree di dimensione limitata: 
 

C 
(0.3% superficie corrosa) 

F 
(10% superficie corrosa) 

I 
(50% superficie corrosa) 

 
(0.03% superficie corrosa) 

 
(1% superficie corrosa) 

 
(16% superficie corrosa) 

 
(0.1% superficie corrosa) 

 
(3% superficie corrosa) 

 
(33% superficie corrosa) 
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CORROSIONE GENERALIZZATA: la corrosione è diffusa sulla superficie e le 
aree corrose si presentano con varie dimensioni: 

 

L 
(0.3% superficie corrosa) 

O 
(10% superficie corrosa) 

R 
(50% superficie corrosa) 

 
 

 
(0.03% superficie corrosa) 

 
(1% superficie corrosa) 

 
(16% superficie corrosa) 

 
(0.1% superficie corrosa) 

 
(3% superficie corrosa) 

 
(33% superficie corrosa) 
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CORROSIONE PUNTIFORME: la corrosione è diffusa sulla superficie sottoforma di corrosione 

puntiforme: 
 

U 
(0.3% superficie corrosa) 

X 
(10% superficie corrosa) 

ZA 
(50% superficie corrosa) 

   
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato. 

 
(0.03% superficie corrosa) 

 
(1% superficie corrosa) 

 
(16% superficie corrosa) 

 
(0.1% superficie corrosa) 

 
(3% superficie corrosa) 

 
(33% superficie corrosa) 
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3.3 Impianti Elettrici 

 
Il piano di manutenzione dell’impianto elettrico e di illuminazione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), 
contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. Per ogni elemento manutenibile sono individuati 
i requisiti e i Controlli ordinari necessari a preservare nel tempo le prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo 
innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del 
valore economico e delle caratteristiche di qualità). I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche 
superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di 
energia e risorse naturali e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti. Gli interventi manutentivi 
individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la salvaguardia della salute umana 
e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. Le prestazioni ambientali contenute nel seguente 
documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a quelle premianti contenute nei CAM. 
 

3.3.1 Requisiti E Prestazioni (Ut) 

 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti 
mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 
2008 n .37. 

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare nel rispetto 
di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare 
o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R09 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
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I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 
vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R10 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante 
controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di 
sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.01.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere 
l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa 
frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate 
sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.01.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti 
rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi 
di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di 
vita 
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3.3.2 Elementi manutenibili dell'unità tecnologica: 

 
3.3.2.1 Quadri di bassa tensione 
3.3.2.2 Interruttori 
3.3.2.3 Pettini di collegamento in rame 
3.3.2.4 Presa interbloccata 
3.3.2.5 Prese e spine 
3.3.2.6 Sistemi di cablaggio 
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3.3.2.1 QUADRI DI BASSA TENSIONE 

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si 
installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla 
documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
 
Requisiti e prestazioni (em) 

01.01.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento 
a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

Anomalie riscontrabili 

01.01.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.02.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.02.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.02.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.02.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.02.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 
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01.01.02.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.02.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.02.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.02.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.02.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.02.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.01.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.3.2.2 INTERRUTTORI 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa 
del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti 
accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere 
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 
cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 
 
Requisiti e prestazioni (em) 

01.01.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 
 

Anomalie riscontrabili 

01.01.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.01.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.01.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.01.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

01.01.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
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01.01.05.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.01.05.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione 
e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.3.2.3 PETTINI DI COLLEGAMENTO IN RAME 

 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori 
modulari sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e 
veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio con conduttori. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 
l'alimentazione per evitare folgorazioni.  
 

Anomalie riscontrabili 

01.01.06.A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.01.06.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.06.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.01.06.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.06.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.3.2.4 INTERBLOCCATA 
 

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con 
un blocco meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora 
la spina non sia inserita nella presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in 
posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la 
presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
 
Modalità di uso corretto: 
La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di 
pubblico spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le 
prese a spina, aventi corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo 
normativo di interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento 
in modo che la spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa 
essere disinserita mentre il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso. 
 
Requisiti e prestazioni (em) 

01.01.07.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla Norma EN 60947-
3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 
 

Prestazioni: 
 La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni frequenti (A) 
o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta 
entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale. 

Livello minimo della prestazione: 
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA. 

01.01.07.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 

Anomalie riscontrabili 

01.01.07.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.07.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

01.01.07.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
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01.01.07.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.07.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.07.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.01.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione 
e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.3.2.5 PRESE E SPINE 

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono 
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in 
appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere 
posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 
cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. 
 
Requisiti e prestazioni (em) 

01.01.08.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 

Anomalie riscontrabili 

01.01.08.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.08.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.08.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.08.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.08.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.08.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.01.08.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione 
e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista.  
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3.3.2.6 SISTEMI DI CABLAGGIO 

 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un 
riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il 
senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questo sistema si evita di cablare i fili 
singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 
Modalità di uso corretto: 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato. 
 
Anomalie riscontrabili 

01.01.09.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.01.09.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.01.09.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.01.09.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.01.09.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.01.09.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.09.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.4 Impianto elettrico industriale  

 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori 
a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea 
secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto 
in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; 
la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il 
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere 
progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

3.4.1 Requisiti e prestazioni (ut) 

01.02.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti 
mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 
2008 n .37. 

01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
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Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R06 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare 
o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R08 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 
vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.02.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi 
di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di 
vita. 

01.02.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere 
l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa 
frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate 
sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.02.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti 
rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 
incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  
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3.4.2 Elementi manutenibili dell'unità tecnologica: 

3.4.2.1 Armadi da parete  
3.4.2.2 Aspiratori 
3.4.2.3 Canali in lamiera  
3.4.2.4 Canali in PVC  
3.4.2.5 Interruttori differenziali  
3.4.2.6 Interruttori magnetotermici  
3.4.2.7 Passerelle portacavi  
 

3.4.2.1 Armadi da parete  
 

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono 
generalmente realizzati in carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del tipo 
componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a 
cristallo trasparente con serratura a chiave. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato 
l'armadio deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla 
documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.02.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento 
a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Anomalie riscontrabili 
 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.02.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.01.A11 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A13 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

01.02.01.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.01.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.02.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 



 
Ufficio Speciale Grandi Opere U.O.D. 

Risanamento Ambientale 
Bacino Idrografico del fiume Sarno 

Accordo quadro quadriennale per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura per progettazione di fattibilità 
tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o progettazione esecutiva di opere di architettura e ingegneria 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino 
idrografico del fiume Sarno in Regione Campania 

CIG: 765766590F - CUP: B66C15000010006. 

CONTRATTO 
ATTUATIVO 
COD. AQ1_2 

 

  
38 

Mandataria Mandanti 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

3.4.2.2 Aspiratori 
 

Gli aspiratori sono i dispositivi che vengono installati per consentire di espellere direttamente l'aria a cielo aperto 
e/o in condotto di ventilazione. Sono generalmente realizzati in involucro stampato in resine ad elevate 
caratteristiche meccaniche ed utilizzano motori alimentati con energia elettrica a 220 V-50 Hz. 
 
Modalità di uso corretto 
 
Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali operazioni, dopo 
aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali 
guanti e scarpe isolanti. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli aspiratori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un 
conduttore di terra. 

Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica degli aspiratori deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento dall’alimentazione 
elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e 
tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

01.02.02.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli aspiratori devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla norma. 

Prestazioni: 
Gli aspiratori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. 
Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i 
valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.02.02.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 
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01.02.02.A02 Anomalie dei motorini 
Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 

01.02.02.A03 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 

01.02.02.A04 Difetti di funzionamento filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri a servizio degli aspiratori. 

01.02.02.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 

01.02.02.A06 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.02.02.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.02.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.02.02.I01 Ingrassaggio 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I02 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I03 Sostituzione 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire l'aspiratore quando usurato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I04 Sostituzione cinghie 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.4.2.3 Canali in lamiera  
 

I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente 
realizzati in acciaio zincato; devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere 
dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il 
corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.). 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.02.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 

01.02.03.A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.03.A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.03.A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.02.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A08 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.02.03.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.03.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.4.2.4 Canali in PVC  
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate 
in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di 
marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge). 
 

Requisiti e prestazioni (em) 

01.02.04.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.04.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

Anomalie riscontrabili 

01.02.04.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.04.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.04.A03 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.02.04.A04 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.02.04.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.04.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.4.2.5 Interruttori differenziali  
 

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra 
(cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: 
- la protezione contro i contatti indiretti;  
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;    
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono 
apparecchiature elettroniche). 
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:     
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;     
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-
13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-
4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che 
possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare 
resistenza meccanica. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.02.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 
 

01.02.05.R02 Potere di cortocircuito 

 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
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Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve essere dichiarato 
dal produttore). 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.02.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

01.02.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.02.05.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.02.05.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione 
e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.4.2.6 Interruttori magnetotermici  
 

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di 
corto circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-
13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-
10000-15000-20000-25000 A. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 
dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere 
posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 
calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 
cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.02.06.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 

01.02.06.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve essere 
dichiarato dal produttore). 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.02.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
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Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.06.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 

01.02.06.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.02.06.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.06.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.02.06.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione 
e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.4.2.7 Passerelle portacavi  
 

Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a 
ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono 
utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 
 

Modalità di uso corretto: 
 
L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il 
corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i pendini e gli ancoraggi a parete. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.02.07.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.07.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.02.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 

01.02.07.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.02.07.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.02.07.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.07.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.07.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.02.07.A09 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.02.07.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.07.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.5 Impianto di messa a terra  

 

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un 
conduttore a potenziale nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti 
con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico 
e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i 
sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è 
quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche 
dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori 
ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. 
I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
 

3.5.1 Requisiti e prestazioni (ut) 

 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli 
impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore 
resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

01.03.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 
vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.03.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 
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Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi 
di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di 
vita. 

01.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

3.5.2 Elementi manutenibili dell'unità tecnologica: 

 
 3.5.2.1 Conduttori di protezione 
 3.5.2.2 Pozzetti in cls 
 3.5.2.3 Sistema di dispersione 
 3.5.2.4 Sistema di equipotenzializzazione 

 

3.5.2.1 Conduttori di protezione 
 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani 
dell’edificio. 
 
Modalità di uso corretto: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare 
il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 

01.03.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma 
tecnica di settore. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un 
determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato 
per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica di settore. 

 
Anomalie riscontrabili 

01.03.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.03.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

3.5.2.2 Pozzetti in cls 

 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno 
di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in 
muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per 
l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del 
pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre 
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di 
riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini 
e la loro movimentazione. 
 

Anomalie riscontrabili 

01.03.02.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.03.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.03.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.03.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 
caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: 
il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.03.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici. 

01.03.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.03.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.I02 Disincrostazione chiusini 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

3.5.2.3 Sistema di dispersione 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che 
così realizza un anello di dispersione. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di 
sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per 
le coperture metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni 
catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per 
le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti 
di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, 
saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm 
quadrati. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.03.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata con le 
prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.03.03.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine 
in prossimità delle corrosioni. 

01.03.03.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.03.03.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.03.I02 Sostituzione dispersori 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

3.5.2.4 Sistema di equipotenzializzazione 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i 
tubi metallici. 
 
Modalità di uso corretto: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare 
il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 

01.03.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove 
e le modalità previste dalla norma di settore. 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla 
norma UNI di settore. 
 

Anomalie riscontrabili 

01.03.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.04.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

01.03.04.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 

01.03.04.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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3.6 Impianto di trasmissione fonia e dati  

 

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa 
ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

3.6.1 Requisiti e prestazioni (ut) 

 

01.04.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
L'impianto di trasmissione fonia e dati deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 

01.04.R02 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 
malfunzionamenti. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

01.04.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto fonia e dati devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente 
di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto fonia e dati di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella 
norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle 
norme. 

01.04.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). 
(ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 
vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
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- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 
in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.04.R05 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante 
controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di 
sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.04.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere 
l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa 
frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate 
sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

3.6.2 Elementi manutenibili dell'unità tecnologica: 

3.6.2.1 Alimentatori  
3.6.2.2 Cablaggio 
3.6.2.3 Pannello di permutazione  
3.6.2.4 Sistema di trasmissione 
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3.6.2.5 Unità rack a parete 
 

3.6.2.1 Alimentatori  
 

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi 
concentratori, pannello di permutazione, ecc.) possono essere alimentati. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione 
è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati 
selezionati in relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In 
caso di guasti o di emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per 
evitare di danneggiare l'intero apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare 
eventuali accumuli di materiale. 
 

Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.04.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed 
altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali operazioni di 
comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

01.04.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Prestazioni: 
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di segnali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.04.01.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

01.04.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 
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01.04.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.01.A06 Eccesso di consumo energia 
Eccessivo consumo dell'energia utilizzata dai macchinari. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.04.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.01.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

 

3.6.2.2 Cablaggio 
 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. 
Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie 
postazioni collegate alla rete di distribuzione. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.04.02.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.04.02.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.04.02.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.04.02.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.04.02.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.04.02.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.04.02.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 
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 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.02.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.02.I03 Sostituzione prese 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

 

3.6.2.3 Pannello di permutazione  
 

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene 
utilizzato per l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa 
permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero 
di prese del tipo RJ45. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  
della stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 
Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative 
dì ogni singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 
Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  
asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.04.03.A01 Anomalie connessioni 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.04.03.A02 Anomalie prese 
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 

01.04.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.04.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.04.03.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.04.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.04.03.I01 Rifacimento cablaggio 
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Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.03.I02 Serraggio connessioni 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

 

3.6.2.4 Sistema di trasmissione 
 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema 
può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione 
alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 
personale specializzato. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.04.04.A01 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.04.04.A02 Depositi vari 
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

01.04.04.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.04.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.04.04.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.04.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.04.I02 Rifacimento cablaggio 

Cadenza: ogni settimana 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

 

3.6.2.5 Unità rack a parete 
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Le unità rack a parete hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione 
della rete di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera 
d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella 
maggioranza dei casi in vetro temperato) e sono sistemati alle pareti. 
 
Modalità di uso corretto: 
 
Le unità rack a parete devono essere sistemate in posizione da non risultare pericolose per le persone. Tutte le 
eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato; i comandi 
devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 
Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto 
funzionamento. 
 
Requisiti e prestazioni (em) 
 

01.04.05.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento 
a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.04.05.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.). 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato 
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

Anomalie riscontrabili 
 

01.04.05.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack. 

01.04.05.A02 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione. 

01.04.05.A03 Anomalie sportelli 
Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack. 

01.04.05.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.05.A05 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.04.05.A06 Difetti agli interruttori 
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Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.05.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti. 

01.04.05.A08 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.04.05.A09 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
 

01.04.05.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.05.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

 

3.7 Impianti Elettromeccanici 

La fornitura di elementi elettromeccanici sarà composta dal nastro trasportatore. 
 

3.7.1 Elementi manutenibili dell’impianto 

 

3.7.1.1 Nastro trasportatore 

 
Requisiti e prestazioni 
Per tutta la vita utile deve soddisfare i seguenti requisiti: 
- Sicurezza statica e di stabilità 
- Funzionalità 
 
Tipi di controllo 
Ispezione settimanale dell’impianto (a seguito di forti eventi meteorici) 
- Controllo di eventuali segnalazioni di anomalie nel pannello operatore;  
- Controllo del sistema di livello e pulizia tramite getto d´acqua dei tubicini d´insufflazione aria;  
- Pulizia con getto d´acqua per la rimozione dei sedimenti, indirizzando il getto d´acqua prima dalla parte di 

ingresso liquami, poi verso lo scarico liquami e viceversa;  
- Rimuovere eventuali incrostazioni e/o filacci manualmente dopo aver spento l´interruttore generale 

attaccando il lucchetto a quest´ultimo;  
- Eseguire almeno 2 “corse” per la prova del nastro, utilizzando il selettore a chiave (pos. Locale) ed il 

selettore a manopola (pos. Marcia / Inversione).  
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Ispezione trimestrale dell’impianto 
Controllo tensionamento della catena.  
 
Livello minimo della prestazione 
Le opere in carpenteria metallica, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti, 
dovute ad urti, deformazioni o cedimenti, anche solo a carattere locale; non devono essere presenti 
danneggiamenti di alcun tipo, dovuti a cause che possono essere attribuite alle attività vietate illustrate nel 
manuale d’uso o ad altre cause dovute all’ambiente in cui sono collocate.  
Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure e impurità, devono essere lisce ed esenti da 
qualsiasi cricca o difetto nonchè da irregolarità di qualsiasi tipo.  
 
Anomalie riscontrabili 
Le principali anomalie riscontrabili sono le seguenti: 
- Filacci o elementi che ostacolino il corretto funzionamento del nastro;  
- Corrosione: corrosione delle tubazioni con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con 

cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni; 
- Difetti nei rivestimenti: Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o 

corrosione; 
- Incrostazioni: Accumulo di depositi minerali sulle pareti; 
- Danneggiamenti locali dovuti ad urti o ad altri fattori: deformazioni, ammaccature, incisioni, tagli, fori, ecc. 
 
Interventi di manutenzione 
Tutte le operazioni dovranno essere svolte da personale qualificato ed autorizzato. Eseguire gli interventi solo 
dopo aver indossato i dispositivi di protezione individuale. 
 
Manutenzione ordinaria 
Prima di iniziare l’attività manutentiva, assicurarsi che siano state osservate le disposizioni di sicurezza previste 
nel Manuale di manutenzione della Casa Produttrice. 
 
Tutte le operazioni dovranno essere svolte da personale qualificato ed autorizzato. Prevedere gli interventi solo 
dopo aver indossato i dispositivi di protezione individuale. 
 
La manutenzione ordinaria si limita a: 
 
- Pulizia con getti d’acqua delle parti in contatto con i liquami. 
 
- Controllo serraggio bulloneria  

Almeno una volta all´anno, durante l´ispezione del macchinario è da verificare il corretto serraggio 
dell’intera bulloneria. Eventuali dadi autobloccanti rimossi per operazioni di manutenzione non devono 
essere riutilizzati e devono essere sostituiti con dadi autobloccanti nuovi. Dadi autobloccanti riutilizzati 
potrebbero allentarsi e quindi creare dei disturbi di funzionamento o peggio ancora dar luogo a danni fisici 



 
Ufficio Speciale Grandi Opere U.O.D. 

Risanamento Ambientale 
Bacino Idrografico del fiume Sarno 

Accordo quadro quadriennale per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura per progettazione di fattibilità 
tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o progettazione esecutiva di opere di architettura e ingegneria 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino 
idrografico del fiume Sarno in Regione Campania 

CIG: 765766590F - CUP: B66C15000010006. 

CONTRATTO 
ATTUATIVO 
COD. AQ1_2 

 

  
61 

Mandataria Mandanti 

agli operatori.  
 
- Tensionamento della catena  

Il tensionamento della catena viene inizialmente registrato in fabbrica, in modo che la catena tocchi la 
superficie della guida fino al punto di rinvio. A tensionamento troppo elevato la catena si sposta dalla 
superficie dela guida verso la corona dentata (vedi figura sottostante). 

 
Essendo la catena sollecitata durante il lavoro della macchina, può allungarsi nel tempo. Per cui bisogna 
controllare / registrare il tensionamento ogni tre mesi. Per registrare la tensione l´operatore deve spegnere 
il macchinario e “lucchettare” l´interuttore generale, per poi allentare leggermente la bulloneria della slitta 
di registrazione su ambo i lati. A questo punto allentare i controdadi sull´asta filettata su ambi i lati per poi 
tirare i dadi sulla parte alta delle aste filettate.  
Le slitte di tensionamento alla fine dell´operazione devono trovarsi alla stessa distanza dall´estremitá 
superiore dell’intelaiatura.  
A tensionamento corrretto della catena serrare i controdadi per poi serrare i bulloni delle slitte. 
Eseguire tale operazione di tensionamento con passi stretti di 1 mm alla volta per poi controllare il 
tensionamento della catena e progredire al tensionamento se ancora necessario. 
 

Operazioni di manutenzione ordinaria del motoriduttore  
Il cambio d´olio al motoriduttore deve essere effettuato dopo 10.000 ore di funzionamento, oppure secondo 
l´indicazione del costruttore del motoriduttore o del fornitore del lubrificante.  
Effettuare il cambio dell´olio almeno ogni 3 anni. 
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4. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE OPERE CIVILI 

4.1 Sottoprogramma delle prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal 
bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita. 
 
Si riporta nel seguito la tabella suddivisa per gli elementi oggetto del piano di manutenzione. 
 

ELEMENTO CLASSE DI 
REQUISITO 

REQUISITO PRESTAZIONE SCADENZA 

Opere in c.a. 
Sicurezza statica / 

di stabilità 
Stabilità delle strutture 

portanti  

Assenza di fessurazioni o deformazioni 
nei manufatti o in parte di essi, tali da 

comportare il rischio di crolli 
Intera vita utile 

Opere in c.a. Sicurezza statica / 
di stabilità 

Stabilità delle strutture 
portanti  

Assenza di rigonfiamenti o fenomeni 
deformativi  

Intera vita utile 

Opere in c.a. Sicurezza statica / 
di stabilità 

Resistenza agli agenti 
aggressivi 

Assenza di ammaloramenti, dissoluzioni 
o disgregazioni e mutamenti di aspetto 

Intera vita utile 

Opere in c.a. Sicurezza statica / 
di stabilità 

Resistenza agli agenti 
aggressivi 

Mantenimento del copriferro di progetto Intera vita utile 

Opere in 
carpenteria 
metallica 

Sicurezza statica / 
di stabilità 

Stabilità delle opere e di 
parti di esse 

Assenza di evidenti deformazioni degli 
elementi strutturali o mutamenti di 

aspetto 
Intera vita utile 

Barriera 
galleggiante 

Sicurezza statica / 
di stabilità 

Stabilità delle opere e di 
parti di esse 

Assenza di instabilità negli ancoraggi 
alle sponde Intera vita utile 

 

4.2 Sottoprogramma dei controlli 

Il sottoprogramma dei controlli definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche 
quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e 
quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni 
aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 
 
Si riporta nel seguito la tabella suddivisa per gli elementi oggetto del piano di manutenzione. 
 

ELEMENTO CONTROLLO 
TIPOLOGIA DI 
PERSONALE 

TIPO DI 
CONTROLLO FREQUENZA 

Opere in c.a. 
Stabilità delle 

strutture portanti  
tecnico 

strutturale 
controllo generale a 
vista / strumentale 

Ogni anno e sempre dopo eventi eccezionali 
(sisma, dissesti, incendi, ecc.). 

Strumentale in esito alle verifiche visive 
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ELEMENTO CONTROLLO TIPOLOGIA DI 
PERSONALE 

TIPO DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA 

Opere in c.a. 
Resistenza agli 

agenti aggressivi 
tecnico 

strutturale 
controllo generale a 
vista / strumentale 

Ogni anno 

Opere in 
carpenteria 
metallica 

Stabilità delle 
opere e di parti di 

esse 

tecnico 
strutturale 

controllo generale a 
vista / strumentale 

Ogni anno e sempre dopo eventi eccezionali 
(sisma, dissesti, incendi, ecc.). 

Strumentale in esito alle verifiche visive 

Barriera 
galleggiante 

Stabilità delle 
opere e di parti di 

esse 

tecnico 
strutturale 

controllo generale a 
vista / strumentale 

Ogni anno e sempre dopo eventi eccezionali 
(sisma, dissesti, incendi, ecc.). 

Strumentale in esito alle verifiche visive 

 
 

4.3 Sottoprogramma degli interventi di manutenzione 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 
 
Si riporta nel seguito la tabella suddivisa per gli elementi oggetto del piano di manutenzione. 
 

ELEMENTO INTERVENTO 
TIPOLOGIA DI 
PERSONALE FREQUENZA 

Opere in c.a. 
progetto di consolidamento o di 

demolizione/rifacimento delle strutture o delle opere di 
sostegno 

geotecnico, tecnico 
strutturale 

ditte specializzate 

all'occorrenza, in esito ai 
controlli 

Opere in c.a. 
interventi di consolidamento, rimozione e sostituzione 

delle parti di calcestruzzo ammalorato 
tecnico strutturale 
ditte specializzate 

all'occorrenza, in esito ai 
controlli 

Opere in c.a. ripristino del copriferro tecnico strutturale 
ditte specializzate 

all'occorrenza, in esito ai 
controlli 

Opere in 
carpenteria 
metallica 

interventi di consolidamento e/o recupero, rimozione e 
sostituzione degli elementi strutturali danneggiati 

tecnico strutturale 
ditte specializzate 

all'occorrenza, in esito ai 
controlli 

Barriera 
galleggiante 

interventi di rimozione e sostituzione degli elementi 
modulari danneggiati 

tecnico strutturale 
ditte specializzate 

all'occorrenza, in esito ai 
controlli 

 

5. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTRICO 

L’impianto in progetto si compone dei seguenti elementi principali: 
 cabina elettrica; 
 alimentazione, comando e controllo nastro trasportatore; 
 illuminazione aree esterne. 
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5.1 Gestione dell’impianto 

Nella fase di funzionamento dell’impianto è di fondamentale importanza la redazione di un piano di gestione e 
di manutenzione delle opere, al fine di garantire nel tempo la corretta funzionalità dell’impianto, le caratteristiche 
di qualità. Tale piano deve contenere un sistema di controlli e di interventi da eseguire con una certa periodicità, 
al fine di garantire una corretta gestione dell’impianto stesso.  

5.2 Programma di gestione e manutenzione 

Nella fase di esercizio dell’impianto e la gestione dello stesso consiste nel mantenimento della capacità 
funzionale dell’impianto, provvedendo alla regolare manutenzione delle opere elettromeccaniche ed 
assicurando la gestione delle opere. 
A tal proposito le attività di gestione e manutenzione ordinaria si possono così riassumere: 

 verifica della funzionalità delle parti elettromeccaniche (quali paratoie, parti in movimento, etc.) con 
frequenza semestrale, al fine di verificarne lo stato di usura; 

 la manutenzione dell’impianto idraulico (per esempio la tenuta dei pistoni), per verificare eventuali 
perdite di olio; 

 la manutenzione sugli impianti elettrici ed elettronici. 
L’esistenza di sistemi di automazione totale consente l’esercizio dell’impianto senza presidio; deve comunque 
essere garantita la reperibilità continua di un tecnico specializzato, che assicuri un intervento repentino, nel caso 
di anomalie segnalate dalle opere.  
Per la gestione ordinaria dell’impianto risulterà invece necessaria l’assunzione di una persona part- time, che 
accederà allo stesso con frequenza settimanale per le necessarie verifiche. 

5.3 Impianti elettrici 

Si intendono per impianti elettrici: 
 gli impianti per la distribuzione e l'utilizzo dell'energia elettrica, a partire dal punto di prelievo; 
 gli impianti di illuminazione (sia interna che esterna); 
 gli impianti di forza motrice; 
 impianti speciali e tutto ciò che costituisce il complesso degli impianti stessi. 

 
Ove non specificato sono da ritenersi esclusi gli apparati e gli apparecchi terminali o di proprietà degli utilizzatori 
finali. 
 
L’azione manutentiva deve esplicarsi attraverso interventi sempre risolutivi, come evidenziati, oltre che dalle 
specifiche norme UNI, dalle norme delle guide: 

 CEI 0-10 ”Principi generali della manutenzione elettrica e delle procedure da seguire”, 
 CEI 64-8, CEI 11-27/1, CEI 11-48, CEI 31-30, CEI 31-52; 
 CEI serie 64-50 “Raccomandazioni per le verifiche periodiche “; 
 CEI 31-35, CEI 31-56; 

 
Le tipologie di impianti, evidenziate ai fini manutentivi, sono: 

 impianto elettrico nel suo complesso (distribuzione, PLC) 
 quadri elettrici di comando e di protezione 
 linee elettriche dorsali e terminali 
 canalizzazioni e tubazioni a vista e sottotraccia 
 punti di comando luci e punti presa F.M. 
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 impianti di illuminazione e corpi illuminanti 
 impianti di illuminazione di emergenza e sicurezza 
 impianti automazione serrande, cancelli, sbarre 

 

5.3.1 Impianto elettrico generale, Quadri elettrici 

Sopralluogo con verifica dello stato manutentivo generale, ripristini e/o sostituzioni necessarie a garantire la piena 
funzionalità delle varie componenti, in particolare relativamente a: 
 

Interventi Tipo di manutenzione 
 

Frequenza 
 

Verifica e controllo tenuta meccanica delle 
carpenterie e di tutti gli organi meccanici 
delle stesse (portelle, guide DIN, piastre di 
fondo cerniere, serrature, ecc). 

programmata annuale 

Pulizia interna da polveri, trefoli di rame, 
ecc. 

programmata annuale 

Controllo e serraggio morsetti di qualunque 
natura (morsettiere e apparecchi). 

programmata semestrale 

Verifica e controllo funzionamento 
strumentazione a bordo quadro. 

programmata semestrale 

Verifica e controllo efficienza (test 
funzionali) di tutte le apparecchiature 
facenti parte del Q.E – Interruttori di 
qualsiasi natura e portata, comandi remoti, 
teleruttori, contattori termici, trasformatori, 
spie luminose, orologi, ecc. 

programmata semestrale 

Verifica e controllo eventuali squilibri delle 
fasi e assorbimenti anomali. 

programmata semestrale 

Riparazione e/o sostituzione di tutti gli 
elementi che risultassero deteriorati, non 
funzionanti o con evidente stato di usura e 
che dovranno essere prontamente riparati 
e/o sostituiti, in modo da riportare l’impianto 
alla perfetta efficienza. 

riparativa Periodica a richiesta a guasto 

 

5.3.2 Linee elettriche e canalizzazioni 

Sopralluogo con verifica dello stato manutentivo generale, ripristini e/o sostituzioni necessarie a garantire la piena 
funzionalità delle varie componenti, in particolare relativamente a: 

Interventi Tipo di manutenzione 
 

Frequenza 
 

Verifica e controllo integrità delle 
canalizzazioni di qualsiasi natura e loro 
fissaggio 

programmata annuale 
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Verifica e controllo integrità dei conduttori 
eventuali danneggiamenti o 
invecchiamento precoce (esame visivo) 

programmata annuale 

Prove di isolamento tra le fasi e verso 
massa 

programmata annuale 

Verifica e controllo della continuità sulle 
connessioni con il conduttore di terra 

programmata annuale 

Verifica e controllo di morsettiere di 
derivazione, giunzione cavi (eventuali 
muffole) 

programmata annuale 

Verifica e controllo di manicotti, pressa cavi 
e qualunque elemento di raccordo e 
giunzione per l’ottenimento della coerenza 
del grado IP dell’impianto 

programmata annuale 

Riparazione e/o sostituzione di tutti gli 
elementi che risultassero deteriorati, non 
funzionanti o con evidente stato di usura e 
che dovranno essere prontamente riparati 
e/o sostituiti, in modo da riportare l’impianto 
alla perfetta efficienza. 

riparativa annuale a richiesta a guasto 

 

5.3.3 Punti utenza 

Sopralluogo con verifica dello stato manutentivo generale, ripristini e/o sostituzioni necessarie a garantire la piena 
funzionalità delle varie componenti, in particolare relativamente a: 
 

Interventi Tipo di manutenzione 
 

Frequenza 
 

Verifica e controllo integrità e funzionalità di 
tutti i punti di comando accensione luci 
(interruttori deviatori, pulsanti accensione a 
relè ecc) compreso cestello, frutto supporto 
e mascherine. 

programmata semestrale 

Verifica e controllo integrità e funzionalità di 
tutti i punti presa di forza motrice di 
qualunque tipologia: serie civile, prese 
CEE industriali 220/380 interbloccate e non 
compreso cestello, frutto supporto e 
mascherine 

programmata semestrale 

Verifica e controllo integrità e funzionalità di 
tutti i gli interruttori di sezionamento e 
protezione dei punti presa compreso 
cestello, frutto supporto e mascherine 

programmata semestrale 

Verifica e controllo integrità e funzionalità di 
tutti i gli interruttori di sezionamento e 

programmata semestrale 
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Interventi Tipo di manutenzione 
 

Frequenza 
 

protezione dei punti presa compreso 
cestello, frutto supporto e mascherine 
Verifica e controllo integrità e funzionalità di 
tutte le protezioni dei quadretti di comando 
e di zona- interruttori automatici. 
magnetotermici, differenziali, fusibili ecc 

programmata semestrale 

Riparazione e/o sostituzione di tutti gli 
elementi che risultassero deteriorati, non 
funzionanti o con evidente stato di usura e 
che dovranno essere prontamente riparati 
e/o sostituiti, in modo da riportare l’impianto 
alla perfetta efficienza. 

riparativa semestrale a richiesta a guasto 

 

5.3.4 Impianti di illuminazione 

Sopralluogo con verifica dello stato manutentivo generale, ripristini e/o sostituzioni necessarie a garantire la piena 
funzionalità delle varie componenti, in particolare relativamente a: 
 

Interventi Tipo di manutenzione 
 

Frequenza 
 

Verifica e controllo integrità corpi 
illuminanti di qualsiasi tipo in ogni loro 
parte e accessorio (schermi griglie ottiche, 
ecc) ed eventuale riparazione e/o 
sostituzione 

programmata,riparativa 
 

semestrale 
 

Verifica e controllo elemento illuminante di 
qualsiasi tipologia e sostituzione dello 
stesso se in fase di esaurimento 

Programmata, riparativa 
 

semestrale 
 

Verifica e controllo integrità e funzionalità 
circuiti di accensione e taratura se 
necessaria o richiesta 

programmata, riparativa 
 

Semestrale a richiesta a guasto 
 

Verifica e controllo di fissaggi e staffature 
dei corpi illuminanti di qualsiasi tipo e 
natura 

Programmata semestrale 

Pulizia di schermi, ottiche e globi Programmata annuale 
Riparazione e/o sostituzione di tutti gli 
elementi che risultassero deteriorati, non 
funzionanti o con evidente stato di usura e 
che dovranno essere prontamente riparati 
e/o sostituiti, in modo da riportare l’impianto 
alla perfetta efficienza. 

riparativa Periodica, a richiesta a guasto 

 



 
Ufficio Speciale Grandi Opere U.O.D. 

Risanamento Ambientale 
Bacino Idrografico del fiume Sarno 

Accordo quadro quadriennale per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura per progettazione di fattibilità 
tecnica economica e/o la progettazione definitiva e/o progettazione esecutiva di opere di architettura e ingegneria 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino 
idrografico del fiume Sarno in Regione Campania 

CIG: 765766590F - CUP: B66C15000010006. 

CONTRATTO 
ATTUATIVO 
COD. AQ1_2 

 

  
68 

Mandataria Mandanti 

6. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE IMPIANTO ELETTROMECCANICO 

 
L’impianto in progetto si compone dei seguenti elementi principali: 

 Nastro trasportatore. 
 

6.1 Nastro trasportatore 

Le disposizioni successivamente indicate si intendono minime da garantire, si rimanda alle indicazioni del 
Produttore per la corretta manutenzione e ispezione della macchina. 
 
Controlli periodici 
I controlli periodici minimi dovranno essere: 
- Ispezioni trimestrali: controllo tensionamento della catena e corretto funzionamento delle macchine; 
- Ispezioni settimanali a seguito di forti eventi piovosi: vedi tipi di controllo. 
 
Manutenzione periodica 
La manutenzione periodica dipende dalle disposizioni del Produttore a cui risulta necessario attenersi per il 
corretto funzionamento della macchina. 
Tutte le operazioni dovranno essere svolte da personale qualificato ed autorizzato. Eseguire gli interventi solo 
dopo aver indossato i dispositivi di protezione individuale. 
 
La manutenzione periodica minima garantita dovrà essere: 
- Pulizia con getti d’acqua delle parti in contatto con i liquami: trimestrale e in ogni caso a seguito di ogni 

evento piovoso significativo; 
- Controllo serraggio bulloneria: una volta l’anno; 
- Controllo dei pettini: trimestrale e in ogni caso a seguito di ogni evento piovoso significativo; 
- Tensionamento della catena: trimestrale; 
- Cambio d’olio al motoriduttore: ogni 10.000 ore di funzionamento e in ogni caso ogni 3 anni. 
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